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 C I T T À  D I  T O R I N O 

 

PROPOSTA DI MOZIONE 

 

OGGETTO: "RIORGANIZZAZIONE E IMPLEMENTAZIONE DELL'AMBULATORIO 

PER I DISTURBI DELLO SPETTRO AUTISTICO IN ETÀ ADULTA ASL TO2 ALLA 

LUCE DELLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONE PIEMONTE 3 MARZO 

2014, N. 22-7178" PRESENTATA DALLE CONSIGLIERE ONOFRI E CENTILLO IN 

DATA 29 SETTEMBRE 2015.  

 

Il Consiglio Comunale di Torino, 

 

PREMESSO CHE 

 

- dal 2009 il Dipartimento di Salute Mentale della ASL TO2 si è dotato di un ambulatorio 

territoriale che si occupa in modo specifico dei Disturbi dello spettro autistico in età 

adulta. L'ambulatorio, con il contributo della ASL TO1 ha valenza sovrazonale, poiché 

dal giugno 2013 si fa carico delle esigenze dell'intera Città di Torino e ha sede presso il 

CSM ASL TO2 di corso Francia 73; 

- l'ambulatorio è un progetto innovativo che offre ai Centri di Salute Mentale di Torino, 

agli utenti, alle famiglie e ai Servizi Sociali dell'intera città un centro di riferimento e di 

consulenza specialistica per valutazione, diagnosi e orientamento al progetto di intervento 

per pazienti affetti da disturbi dello spettro autistico in età adulta; 

- l'ambulatorio recepisce le indicazioni del Tavolo Autismo del Ministero della Salute, 

delle Linee di indirizzo della Regione Piemonte del 2009 e della Conferenza Stato 

Regioni del 2012 e le richieste di tutte le Associazioni che si occupano di questa tematica, 

presenti sul territorio della Città e garantisce continuità terapeutica ed assistenziale 

nell'ottica del pieno rispetto della persona, del suo valore e della sua famiglia; 

- l'ambulatorio è accessibile su invio dei Centri di Salute Mentale competenti per residenza, 

ai quali verrà restituita una valutazione specialistica e garantito l'eventuale supporto 

consulenziale; 

- la cura delle persone con disturbi dello spettro autistico rientra nelle prestazioni sanitarie 

esigibili, secondo la Legge 833/1978; 
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CONSIDERATO CHE 

 

- l'ambulatorio è stato inaugurato nel 2009 e inizialmente dovendo occuparsi dei pazienti 

autistici adulti facenti capo alla sola ASL TO2 della città, furono assegnate al dottor 

Keller, psichiatra che gestisce la struttura, 10 ore settimanali; 

- a giugno del 2013 si decise di allargare l'esperienza anche all'ASLTO1. Le ore a 

disposizione del dottor Keller rimasero 10, ma gli fu affiancata una psicologa per 5 ore 

settimanali; 

- in seguito all'approvazione della deliberazione della Giunta Regionale 3 marzo 2014, 

n. 22-7178 che recita "Considerata l'esperienza maturata dagli operatori del Servizio, si 

ritiene utile poter estendere l'attività consulenziale di valutazione, diagnosi e 

orientamento a tutte le persone affette da tali disturbi della Regione Piemonte, 

identificando l'ambulatorio del DSM dell'ASL TO2 quale Centro Pilota regionale per i 

disturbi dello spettro autistico in età adulta.", l'ambulatorio ha pertanto esteso il suo 

intervento su base regionale (in aggiunta alle ASL 1 e 2 di Torino); 

- non è però seguita una corretta e necessaria implementazione delle ore a sostegno 

dell'attività dell'ambulatorio divenuto regionale e non solo cittadino sia del responsabile 

della struttura (che ha avuto un aumento di 5 ore settimanali), sia di altre figure 

professionali necessarie, con conseguente formazione di lunghissime e intollerabili liste 

d'attesa (per una prima visita si attende circa un anno e sono circa un centinaio le famiglie 

che in questo momento attendono di avere un riscontro), a fronte di una stima di circa 

16.000 persone con disturbi dello spettro autistico residenti in Piemonte; 

 

IMPEGNA 

 

Il Sindaco e la Giunta ad attivarsi per avere informazioni in merito all'attuale funzionamento 

dell'Ambulatorio per i Disturbi dello Spettro Autistico in età adulta circa orari, servizi, 

personale impiegato, equipe medica di riferimento e circa le prospettive dello stesso 

Ambulatorio rispetto agli indirizzi dell'Atto aziendale dell'ASL TO2, di imminente 

approvazione e a richiedere riscontri puntuali e coerenti con il ruolo nelle more di attivazione 

del progetto regionale che estenderà il servizio a tutta la Regione Piemonte.   

 

F.to: Laura Onofri 

Lucia Centillo   


